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L'ANTICIPAZIONE «Lamerica» di Amelio: un libro racconta l'avventurosa lavorazione 
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Gianni Amelio durante le riprese In Albania del film •Lamerica' C. lannone 

Albanesi, il film siete voi 
PIERA DETASSIS 

m Carmelo, il vecchio di settan
totto anni scelto per entrare nei 
panni laceri di Spiro Tozai, trascor
re sul set accaldato gran parte del
la giornata, truccato e vestito inutil
mente, come spesso succede nel 
cinema. Le attese e le asprpzzc, di. 
quel lavoro a lui sconosciuto met
tono a dura prova l'arzilla tempra 
dì Carmelo Di Mazzarelli (questo il 
•nome d'arte» che lui stesso si e 
scelto), scovato a Manna di Ragu
sa, Sicilia. Amelio, abituato a que
sto lavoro di fisiognomica sulle 
strade, nell'immagine di quei pae
sano eccentrico ha subito intuito 
l'embrione di» Spiro. • Una vera 
scommessa e di quelle,ad alto ri
schio, visto che il film -sin"quasi al
l'ultimo - era stato pensato attorno 
all'immagine di Gian Mana Volon-
té. interprete già con Amelio di 
Porte aperte. Ma qualcosa ira il re
gista e il grande attore non funzio
na e, a poche settimane dall'inizio 
delle riprese, il film si ritrova senza 
uno dei protagonisti: Amelio ha 
detto-no». •„•.'. „ •-•••- -, •' 

•Il momento era difficile, ma 
avevo capito una cosa essenziale: 
non c'era nessun altro attore famo
so da rincorrere, li caso mi faceva 
capire che era necessario uno sco
nosciuto, uno che il pubblico po
tesse credere albanese fin quando 
il film stesso non decidesse di sve
larne la vera identità. Ma insieme 
alla perdita dell'attore protagoni
sta, e successo un fatto insolito, in
sperato, una sorta di generale nvi-
talizzazione in tutti noi. Se non si 
fosse prodotta questa nuova ener
gia, non ce l'avremmo mai fatta a 
trovare un altro interprete in cosi 
poco tempo. Ma esistono i ^anti 
protettori del cinema e io credo 
che molti di loro abitino in Sicilia, 
dalle parti di Ragusa-, • 

E insieme 
al diario anche 
il copione 
Albania, diario di bordo. Luoghi, 
date e soprattutto volti che hanno 
creato, strada facendo, Il film di 
Gianni Amelio tra i l '92 e l l '94, tra 
Tirana e l'interno montuoso del 
paese. Una sceneggiatura scritta e 
riscritta, ripensata a contatto con 
una realtà In rapida 
trasformazione, un cast nato sul 
posto, improvvise Illuminazioni. E 
un'Infinità di problemi: pratici, 
logistici, burocratici. Ora e tutto In 
un libro, sceneggiatura compresa, 
«Lamerica. Film e storia del film», 
edito da ElnuadKIIre 24.000). 
Quasi un racconto - l'ha scritto 
Piera Detassis, giornalista di 
•Ciak», sulla base di alcune 
conversazioni con il regista 
calabrese - avventuroso, duro, in 
certi momenti commovente, ma 
senza nascondere la fatica, la noia 
e II travaglio di un'opera dalla 
genesi complicatissima. Amara -
anche. Come l'Immagine di quelle 
due comparse, padre e figlio, 
sparite alla fine delle riprese senza 
lasciare nome e indirizzo: •Dovrei 
tornare nel quartiere di Sukh per 
cercarli. Forse un giorno lo farò. 
Quel padre e quel Aglio, però, 
esistono nel film, tra i volti in primo 

' plano che chiudono "Lamerica"-. 
CCr.P. 

to nervoso della situazione, non ha 
avuto il coraggio di confessarlo. 
Grazie a Bigazzi, fatta pipi, cinque 
minuti dopo Carmelo ha pronun
ciato la sua battuta in modo im
peccabile». 

La dottoressa orgogliosa 
Gino ritrova Spiro in ospedale, a 

piedi nudi. -E io come faccio a por
tarmelo via? Scalzo? Mi procuri un 
paio di scarpe, ve le pago! Le pa
go!» inveisce. Ma gli risponde solo 
il sottrarsi orgoglioso della donna: 
«Mi dispiace, ma non posso aiutar
la. Mi dispiace». Non c'era una 
donna medico nella sceneggiatu
ra, ma per Amelio trasformare il 
dottore di partenza in dottoressa, 
diventa quasi una necessità man 
mano che trascorre il tempo sul set 
albanese. «Avevo bisogno che quel 
personaggio pronunciasse con di
gnità parole di distacco dall'arro
ganza di Gino. Trovo questa bella 
donna che, quando lui le chiede se 
sono in regola i documenti di Spi
ro, risponde semplicemente «lo 
non conosco legge, io sono medi
co». È importante che sia una don
na a dire queste parole, In Albania 
le donne, fino a poco tempo fa, 
erano tenute ferme al medioevo». 

La bambina ballerina 
Era una bambina - impegnata a 

ballare un meccanico, perfetto, ro
botico brano alla Michael Jackson 
- ad accogliere Gino e Spiro al loro 
arrivo all'albergo occupato. Un'ap

parizione incongrua, suggenta, an
cora una volta, da un incontro rea
le. Stavolta, la bimba ballerina arri
va da un luogo che si chiama, con 
qualche ottimismo. Isola di Lezha. 
nel Nord dell'Albania. È il cuore vi
tale di un lago che si va trasfor
mando pian piano in palude e do
ve Amelio e collaboratori, durante 
un sopralluogo nell'agosto del 
1993, decidono di fermarsi a dor
mire. Non è facile: zanzare spietate 
proliferano nel clima umido del 
posto e i topi corrono indisturbati 
attraverso le stanze dell'unico ho
tel agibile. «Al mattino eravamo tut
ti pronti per ripartire, non vedeva
mo l'ora di andarcene, quando 
scoppia una musica sguaiata. In 
mezzo a un gruppo di gitanti da
vanti all'albergo, vedo quella bam
bina - avrà avuto otto, nove anni -
che balla fissa, meccanica, disu
mana. Mi ha paralizzato, ho pen
sato subito di metterla nel film. 
Non sapevo ancora in che punto, 
ma ci doveva stare assolutamente». 

La voce di Esmeralda 
Tra le molte presenze albanesi 

che affollano il set, qualche volta 
insensatamente, non si può non 
notare l'agitarsi incessante e diver
tito di una ragazzina di quattordici 
anni, il volto allungato e dolcissi
mo, la pelle luminosa su cui saetta
no due occhi quasi languidi. Parla 
ridendo un italiano musicale e 
storpiato, si chiama Esrrieralda 
Ara. sogna l'Italia e le sue discote

che conosciute in tv Amelio l'ha 
vista la prima volta a Velipoi. «Pre
paravamo la scena dell'amvo del 
pullman e c'erano decine di com
parse. Esmeralda e arrivata sorri
dente fino al pullman, e salita. Mi e 
sembrato di rivedere Anna Maria 
Picrangeli in Domani e troppo tar
di Quel giorno le ho fatto non so 
quanti primi piani. Ma. intanto, 
pensavo che avremmo dovuto di
segnarle addosso un personaggio, 
trovarle uno spazio maggiore nel 
film. Nel frattempo. Esmeralda di
ventava parte della nostra carova
na, ci ha seguiti da Scutari a Duraz-
zo. 

Nell'attesa, Amelio la ascolta, 
solo apparentemente distratto da 
altre cose. È l'accento di Esmeral
da che lo attira, «un italiano dolcis
simo e buffo, dove le parole acqui
stano un suono e un peso partico
lari». E capisce che per lei ci vuole 
un dialogo, quella voce si «deve» 
sentire nel film. Ma come? L'idea 
arriva, come spesso accade, all'ul
timo momento, mentre girano, a 
Durazzo, le scene dell'attesa del
l'imbarco. È in una di quelle notti 
fredde, in cui la lavorazione viene 
spesso interrotta dalla pioggia, che 
Amelio fa entrare in campo Esme
ralda e la sua voce. -L'ho fatta chia
mare e su un foglietto ho scritto 
una serie di parole italiane che la 
ragazzina avrebbe insegnato ad un 
gruppo di albanesi seduti attorno a 
lei e sotto lo sguardo spossato di 
Gino». 

La pipì di Carmelo 
Succede che la stanchezza vinca 

talvolta anche il regista, dopo aver 
sopraffatto gli altri. È capitato sulla 
cornerà dove sono state girate le 
scene della seconda settimana. 
Carmelo, in primo piano, deve pro
nunciare una frase, una breve bat
tuta senza apparenti difficoltà, ma 
non ci riesce, i suoni e le parole 
escono falsi, fuori tono. Non era 
mai successo prima, eppure i ciak 
si allineano inutili, mentre Amelio 
abbandona progressivamente spe
ranza, gentilezza, spiegazioni e pa
zienza. «Va bene - esplode alla fi
ne -la scena non si gira, tagliamola 
e andiamocene a casal». Sono i 
momenti in cui un'ombra fredda 
scende su tutta la troupe, ma sta
volta Luca Bigazzi. pacato, chiede 
un'ultima possibilità. «S'è portato 
via sottobraccio Carmelo - raccon
ta Amelio - lo ha fatto parlare e si è 
fatta strada una spiegazione terra-
terra, il poveruomo deve fare pipì 
ormai da ore, ma visto l'andamen-

Box OFFICE PRIMI DIECI NELLE SALE 

Benigni monstre 
ma arriva Sly 
Niente da fare: Il «ciclone Benigni-
non si ferma. Superando ogni più 
rosea aspettativa, «Il mostro» ha 
raddoppiato gli incassi strabilianti 
della prima settimana: Il film è già 
a 12 miliardi. Il che significa che 
potrebbe addirittura bissare II 
successo di «Johnny Stecchino-. 
Gongola il distributore Aurelio De 
Laurentiis, che proprio oggi lancia 
nelle sale il suo «I visitatori», . 
campione di Incassi In Francia. 
L'unica «new entry» in grado di 
impensierire Benigni (si fa per dire) 
sembra «Lo specialista-, Il 
poliziesco d'azione con la coppia 
bollente Stallone-Stone che la 
settimana scorsa ha Incassato 3 
miliardi. Stazionari gli altri: se 
«Speed- esce dal «primi dieci», si 
salva per un pelo «Le nuove 
comiche-, mentre si difende bene II 
bizzarro -Pulp Fiction- di Tarantino. 
Resta un mistero II buon esito di 
-Inviati molto speciali»: In America 
non ha fatto un soldo, ma forse 
Julia Roberts place comunque. 
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1)11 mostro 

2)ForrestGump 

5) Lo specialista 
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4) Quattro matrimoni e un funerale 

3)TheFlintstones 

• 8) Inviati molto speciali 

6) Il corvo 

7) Il postino 

9) Pulp fiction . 

10) Le nuove comiche 
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1.208.703 

325.948 
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152.893 

158.378 

92.545 

64.164 

59.136 

53.295 

27.236 
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incasso 

12.160.697.000 

3.284.761.000 

2.844.984.000 

1.540.097.000 

1.513.177.000 

929.790.000 • 

655.743.000 

600.132 000 

549.772.000 

265.264.000 

Fonte: AGIS-Giornale dello spettacolo 

FESTIVAL/1. Il 12° .Cinema Giovani. 

L'Orient Express 
fa scalo a Torino 

NINO FERRERÒ 

m TORINO II Festival Internazio
nale Cinema Giovani, in program
ma dal 18 al 27 novembre, compie 
felicemente il suo dodicesimo an
no di vita. Felicemente perché re
cupera la consueta «Retrospettiva» 
cui aveva dovuto rinunciare lo 
scorso anno e anche perché e de
cisamente meno povera del prece
dente, potendo contare su circa un 
miliardo e trecento milioni. Tutta
via, nel presentare la manifestazio
ne, il direttore del Festival Alberto 
Barbera ha iniziato con il chiedersi 
«che ne sarà dei "piccoli" festival 
nella seconda Repubblica?», consi
derato che «la tendenza é frenare, 
ridurre, in qualche caso cancella
re: in una parola invertire la mar
cia». Di questi interrogativi si occu
perà un Convegno, promosso con 
la Commissione Europea, in pro
gramma sabato 26 novembre al 
Centro Congressi Tonno. 

Quanto al programma, sono 
ben 283 i titoli annunciati. I lungo
metraggi in concorso (Premio Cit
tà di Tonno) sono 13: ben 6 prove
nienti dall'Asia, gli altri da Usa. Ca
nada, Irlanda, Gran Bretagna, 
Francia. Svizzera, in un confronto 
tra Estremo Oriente, Europa e Nur-
damerica, da cui, ancora una volta 
è esclusa l'Italia. «Tutto il presenta
bile della nostra produzione - si 
giustidica Barbera - è stato arraffa
to da Venezia...». Venti i cortome
traggi in concorso e anche qui nes
sun italiano. A risarcire il nostro ci
nema, sia pure «minore» quanto a 
durata, vi sono però le sezioni «Un '" 

anno di corti italiani» 127 titoli; e i 
concorsi «Spazio Italia» ( 24 tra cor
to e mediomctraggi ; e «Spazio To
nno» ( 13 tra film e video votati alla 
rassegna «Anteprima Spazio Ton
no»;. 

Tra le altre sezioni da scanalare 
il «Pnmo Piano», omaggio al regista 
francese Philippe Garrel (10 titoli, 
a cura di Stefano Della Casa e Ro
berto Tungliatto;, -Onzzonte Euro
pa» (8 lungo e 1 ! cortometraggi 
provenienti da Belgio. Italia. Porto
gallo) ; «Evento speciale», con la se
ne completa (13 titoli) di Tous le 
qarcons et le ftlles de leur Qs,e (fir
mati Techiné. Denis, Deleuze;. 
«Fuon concorso» (15 tra antepri
me, film di altn festival, pellicole di 
mezzanotte, tra cui il curioso Vivo 
Castro del russo Boris Primin ). 

E infine la recuperata «Retro
spettiva», dedicata quest'almo alla 
«Nova Vlna - Cinema cecoslovac
co degli Anni Sessanta», curata da 
Roberto Tungliatto ed Eusebio de
cotti, con ben 48 lungometraggi, 
41 tra corto e mediometraggi e ta
vola rotonda conclusiva. Tra gli au
tori presenti Vera Chytilova, Milos 
Forman, Jin Menzel. Karel Vachek 
e gli slovacchi Stanislav Barabas, 
Dusan Hanak, Peter Solan 

A inaugurare il dodicesimo Fe
stival, la sera di venerdì 18. ci sarà 
l'attore Peter Weller, di cui verrà 
presentato Partner* e TheNewAge 
di Michael Tolkm. con Weller e Ju-
dy Davis protagonisti. 

FESTIVAL 2 . «Corto circuito» a Napoli 

Viva l'audiovisivo 
ma che sia breve 

GOFFREDO DE PASCALE 

• i NAPOLI Brevi ma intensi. Rac
contare una storia, promuovere un 
prodotto commerciale, illustrare 
un'opera d'arte, ambientare una 
canzone usando le immagini sol
tanto per una manciata di minuti 
implica una ricerca e uno stile che 
hanno nel ritmo il loro punto di for
za. Commissionati per la pubblici
tà ed utilizzati spesso come eserci
zi per esordire poi nella regia tele
visiva o cinematografica, i corto
metraggi si stanno imponendo al
l'attenzione degli italiani solo in 
queste ultime stagioni. E oggi po
meriggio, col patrocinio del Consi
glio dei ministri e della direzione 
generale dello Spettacolo, prende 
il via all'istituto Grenoble di Napoli 
«Corto circuito», il primo festival 
della comunicazione audiovisiva 
breve. Di che si tratta? 

Si parte con una selezione di 
spot firmati da Pedro Almodóvar. 
Stephen Frears, Spike Lee, Lars 
von Trier e Daniele Luchetti. Ir. ol
tre trenta ore di programmazione, 
distribuite nell'arco di tre giorni, sa
ranno proposti 297 filmati realizza
ti da duecento autori provenienti 
da dodici paesi fra cui spiccano i 
nomi di Jane Campion, Liliana Ca-
vani, Marco Bellocchio, Francesca 
Archibugi, Etienne Chatilez, Ales
sandro D'Alatn. A loro si aggiunge 
Man Ray al quale è dedicata una 
retrospettiva completa dei suoi 
cortometraggi. 

Le opere in calendano proven
gono da festival europei specializ- > 
zati (Film-Are di Graz. Festival 
Round di Rimini, Festival del Minu
to di Prato) o che al settore dedica
no ampio spazio (Mostra del Cine

ma di Venezia, Plataforma de nue-
vos realizatores. Film- Are di Graz. 
Cinema in Spot da Tonno Giovani, 
Palermo Cinema): dalle principali 
emittenti televisive continentali 
(Antenne 2. Arte. Canal - . France 
3, MTV Europe. Rai 2, Rai 3, Tele-
più. Video Music); e dagli istituti 
nazionali di cinematografia (Cen
tro Sperimentale, British Film Insti
tele. Bntish Screen, Unifrance). 
Dalla Francia, inoltre, provengono 
due film girati nel capoluogo cam
pano nel 1920 da una troupe d'ol
tralpe e ancora inedite in Italia: Na
poli e II Miracolo. 

«Come autore di corti - spiega 
Franz Cerami, direttore artistico 
della rassegna napoletana - ho 
sentito la necessità di inventare 
uno spazio dove possano confluire 
ogni anno da tutta Europa i lavori 
di chi, con diverse professionalità, 
si dedica pnncipalmente a confe
zionare audiovisivi brevi». Per esa
minare le condizioni produttive e 
distributive, «Cortocircuito» propo
ne anche tre convegni (Il corto in 
Europa. La via francese al corto
metraggio. Perché in Italia i corti 
non si vedono in sala,) ai quali par
teciperanno, fra gli altri, Stefano 
Rolando, Carmelo Rocca e Alberto 
Abruzzese: ed un workshop curato 
da Angeli McFarlane della First 
Film Foundation. Tra gli ospiti figu
ra anche Mano Mattone che insie
me a Silvio Soldini e Paolo Rosa 
hanno dato vita alla minisene inti
tolata Miracoli, presentata a Vene
zia e a giorni in distribuzione nelle 
sale di Roma, Milano. Firenze e Ge
nova. Segno che. seppur lenta
mente, qualcosa si muove. 

• . canzoni del 
grande cantautore 

cubano 
Pablo Milanés 
eseguite da 

grandi interpreti 
italiani. 

Vinci tore del 
Premio Tenco 1994 
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